
lo. Ebbe 4 2 belle chiese, ricche di pre­
ziosi marmi,eselcialea musaico sulla  fog­
gia della basilica Marciana ; ma verso la 
mela del secolo X V  la città era affatto 
diroccata,seminata a frumento, con g ros­
se piante di noci e di a lti o lm i. Pochi an­
ni dopo i m u ri erano coperti d’ edere e 
spine. La  cattedrale di s. Maria era ufTi- 
ziata da i o canonici, o ltre le dignità del­
l ’arcidiacono e dell’arciprete : ricca era 
la meusa, nobile l ’episcopio. Aveva l ’o­
spedale, i l  convento degli agostiniani di 
s. V ito , i l  monastero delle monache di 
s. G iovanni, i l  celebre monastero bene­
dettino di s. G iorgio di Pineto de’ pa­
tria rc h i gradesi. L ’origine del vescovato 
«contemporanea a quella della città, per­
chè i profughi che l ’edificarono vi con­
dussero i l  clero e le sagre cose, c o stru i­
rono chiese e fondarono la cattedra epi­
scopale. I l  i . °  vescovo che si conosca fu 
Pietro dell’ 8 7 6 , a cui Papa Giovanni 
V i l i  interdisse l ’esercizio del sagro m i­
nistero per aver negato i l  dovulo osse­
quio al patriarca di Grado suo metropo­
litano. P o i trovasi Buono, che nel g 55 
divenne patriarca grádese ; era venezia­
no, come lo fu Leone Bembo del 1010 
circa. Ricorderò f p iù  degni di rimarco. 
Giovanni Gradenigo del 1 09 7 , poi pa­
triarca di Grado. Pasquale n e ll 172 fu 
spedito ambasciatore a Costantinopoli 
per la pace. Felice  intervenne ne ll 177 
al sinodo tenuto da Papa Alessandro I I I  
iu  Venezia, i l  quale poi n e ll 180 g li die’ 
a successore Viviano Fioravante. Mat­
teo / /n e l 1220 fu trasferito alla sede di 
Costantinopoli. Guglielmo governò dal 
1276  al i 3o5, e più cose s i trovano di 
lu i. Pietro I I I  Talonico fu vescovo dal 
i 324 al i 343, e fu  sepolto in  s. Pateu- 
niano di Venezia, già sua pievania. I l  
successore Marco Bianco veneziano,già 
notaro, esercitò poi talvolta l ’antico uf­
fiz io , ed Innocenzo V I  l ’elesse giudice in  
una causa tra i l  vescovo di Castello e i l  
patriarca di Grado. Pietro I V  de N a ­
tali suo successore nel 1370, già pievano
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di ss. A posto lid i Venezia,fu valente rac­
coglitore di memorie di santi, che nel de­
corso dell’anno si onorano di culto, stani 
paté a Lione n e l l5 4 2 . Fu ro n o  u lt im i ve­
scovi d’Eq u ilio  o Gesolo : Guglielmo I I  
del i4 2 5 ,  mentre la città si trovava in 
istato rovinoso, Antonio Bon  del 1441 
delegato apostolico di Nicolò V  in  Ve­
nezia, e Andrea IIB u o n o  o Bon abba­
te di s. Gregorio di Venezia, e vicario 
generale del vescovo di Castello s. Loren- 
zo G iustin ia n i,3 i.°e  u lt im o  vescovo.Mor 
to nel settembre del 1 466  non ebbe suc­
cessore, benché i l  senato avesse nomina­
to Alessandro Contarm i protonotario a- 
postolico. Imperocché avendo decretato 
Papa Paolo I I ,  per p iù  ragioni e princi­
palmente per la povertà della mensa, e 
per la totale d istruzione della citlà e chie 
sa d’ E q u ilio , d’ un ire  questo vescovato 
alla chiesa patriarcale di Venezia, i l  se­
nato allora propose i l  Contarmi al ve­
scovato di Retim o. Ciò s i apprende da’ 
decreti de’ 16 settembre e 3 ottobre 1466. 
E  poco dopo i l  Papa, con apposita bol­
la, effettuò la soppressione del vescovato 
d’E q u ilio  o Jesolo, e 1’ unione a ll’ arci- 
diocesi di Venezia.Siccome i l  vescovo An­
drea I I  non immaginò che la sua sede do­
vesse far parte del patriarcato veneto, con 
testamento uvea lasciato i l  pastorale, la 
m itra  e a ltr i indum enti pontificali, per 
uso del successore pro tempore;  de’qua­
l i  non abbisognandone i l  patriarcato ve­
neto a cui spettavano, Paolo l i  ordinò a
12 dicembre 1 4 6 6 ,  c h e  fosse il tutto con­
segnato alla chiesa d’ Emonia o Citta 
Nova  n e ll’Is t r ia , e ne commise l ’esecu­
zione con suo breve a d. Bartolomeo Pa­
r li la  abbate di s. G iorgio Maggiore. ¡Nel 
n. 23 , § X V I I I ,  descrivendo i l  vicariato 
foraneo di To rc e lio , d issi della c h ie sa  .di 
s. ¡Maria ad Nives, anticamente celebre 
basilica e detta L i tus Equilinum ;  della 
chiesa di s. Gio. Battista di Cava Zuccari- 
na, avanzo d’E q u ilio  o Jesulo; della chie­
sa d is .  M aria del Cavallino, Exquilin- 
nurn. Tq rnandp al patriarca camaldo­


